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Finalmente incentivi anche alla navigazione 
interna, il trasporto più sostenibile che riduce 
l’inquinamento 
Accolta da Governo e Parlamento la proposta di AIDNI, appoggiata da UNII e Propeller 
Club di Mantova, di una norma per lo sviluppo del trasporto di merci su idrovie nella legge 
di bilancio 2019 

 

Anche il ‘popolo’ delle – sempre un po’ neglette, almeno in Italia – cosiddette ‘autostrade 
del mare interne’ (ovvero, le direttrici fluvio-marittime) può finalmente esultare. 

C’è voluto tempo, pazienza e applicazione da parte di tutti gli stakeholders operativi e 
istituzionali impegnati, ma infine Governo e Parlamento hanno ‘varato’ gli incentivi anche a 
favore della navigazione interna, che sono stati previsti come fondi specifici nella legge di 
bilancio 2019. 

http://www.ship2shore.it/it/
http://www.ship2shore.it/it/logistica


Buone novità, quindi, per riequilibrare una sorta di ‘concorrenza sleale’ che finora si era 
sofferta dalle idrovie nei confronti delle altre modalità di trasporto e così promuovere la 
navigazione delle merci via acqua ‘dolce’ al fine di raggiungere migliori livelli di trasporto 
sostenibile per la qualità ambientale. 

Negli ultimi due decenni le politiche ‘disattente’ dei governi e delle Regioni avevano di 
fatto scoraggiato la navigazione interna, finanziando invece il trasporto stradale – per il 
quale si investono centinaia di milioni di euro annui - privilegiando così la modalità che 
viceversa produce i maggiori impatti negativi ambientali, soprattutto in Val Padana. 

“In Italia siamo tra gli ultimi e meno efficienti in tale ottica, in quanto oltre l’85% delle 
merci vengono trasportate ancora via camion quando un obiettivo comunitario prevede 
che almeno il 30% debba essere trasportato su modalità alternative” afferma Giancarlo 
Leoni, Segretario Generale del Propeller Club Port of Mantua e già dirigente della Provincia 
di Mantova con delega specifica; la cittadina lombarda, come noto, dispone di Valdaro, il 
maggiore porto commerciale interno del nostro Paese. “Lo Stato recentemente ha 
finanziato anche il trasporto ferroviario con oltre 60 milioni di euro e, quindi, ha prodotto 
ulteriore concorrenza sleale rispetto al trasporto fluviale. Le associazioni della navigazione 
interna hanno richiesto ai governi l'intervento finanziario di qualche milione di euro, una 
somma ‘irrisoria’ rispetto ai sostegni offerti anche al trasporto marittimo. 

La legge finanziaria approvata ha introdotto una importante novità per il sostegno della 
navigazione interna ed il trasporto sostenibile come da anni richiesto dalle associazioni di 
promozione del trasporto merci fluvio-marittimo quali l’UNII Unione di Navigazione 
Interna Italiana, presieduta dal Prof. Sergio Vazzoler, l’AIDNI Associazione Italiana di Diritto 
della Navigazione Interna, presieduta dall’Avv. Massimiliano Grimaldi, che ha coordinato gli 
emendamenti, e l’International Propeller Club di Mantova, con presidente Ing. Claudio Lupi 
(Paganella Trasporti) e ‘factotum’ appunto l’Arch. Leoni, il quale ripercorre il lungo parto 
legislativo, che ha portato al recente ‘fiocco rosa’ (essendo una legge); per la precisione, la 
norma di interesse è l'art. 1, commi 234 e 235, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

“Utile è stato dunque il convegno organizzato nel settembre 2018, promosso dalla On. 
Deborah Bergamini di Forza Italia, al quale era intervenuto il Viceministro ai Trasporti On. 
Edoardo Rixi che in quella occasione si era impegnato a proporre interventi di sostegno 
per il trasporto merci via acqua anche con l’obiettivo di agevolare lo spostamento dei 
carichi pesanti dalla strada salvaguardando così i ponti”. 

In quella circostanza, presenti anche i vertici delle Regioni Lombardia e Friuli Venezia Giulia 
nonchè le Province di Cremona e Mantova, erano state affrontate le questioni più urgenti 
da risolvere per una adeguata valorizzazione di questa importante modalità di trasporto, 
che presenta notevoli vantaggi in termini di sicurezza e di mobilità sostenibile. 

“Il trasporto di merci e passeggeri lungo il sistema idroviario del Nord Italia, sul quale sono 
ubicati i porti core della rete centrale TEN-T di Cremona e Mantova, non può continuare ad 
essere penalizzato dalla eccessiva burocrazia amministrativa e dalla mancata adozione di 



misure perequative rispetto alle altre modalità di trasporto. Lo stesso dicasi per il sistema 
idroviario toscano e laziale, che andrebbero adeguatamente valorizzati anche considerata 
la loro connessione con il mare” aveva sostenuto l'Avv. Massimiliano Grimaldi, Presidente 
di AIDNI. “I gravi e sempre più frequenti eventi mortali verificatisi negli ultimi anni a causa 
del precario stato delle infrastrutture stradali dovrebbero imporre una accelerazione del 
processo attuativo del Piano nazionale strategico della portualità e della logistica in 
relazione alla valorizzazione del trasporto per idrovie interne e fluvio-marittimo” terminava 
il legale genovese, rallegrandosi del fatto che il Vice Ministro Rixi, con la sua presenza, 
avesse mostrato concreto interesse verso una questione spesso sottaciuta. 

Un primo passo verso tale ambito riconoscimento si era avuto un anno fa, allorquando le 
idrovie interne erano entrate nella legge portuale marittima. 

Il decreto legislativo n. 232/2017 - cd correttivo della riforma portuale marittima - 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 9 febbraio 2018 aveva inserito il trasporto sulle 
idrovie tra le modalità da valorizzare nell’ambito delle politiche di sviluppo della portualità 
marittima in connessione con le altre reti di trasporto. 

L’importante modifica normativa, che impone di tenere conto anche della modalità di 
trasporto per idrovie interne nell’ambito della pianificazione strategica che attiene ai 
grandi investimenti infrastrutturali, era stata frutto della iniziativa promossa dalla AIDNI, 
condivisa dall’On.le Diego Crivellari membro della IX Commissione trasporti alla Camera, 
grazie a cui veniva per la prima volta sancita dalla legge n. 84/94 la rilevanza della modalità 
di trasporto fiume-mare, prodromo all’ultimo recente riconoscimento. 

La legge di bilancio 2019, pertanto, ha introdotto la modifica alle norme di sostegno alle 
‘autostrade del mare’ estendendole alle vie d'acqua navigabili interne. “Non solo, ma la 
stessa disposizione introduce anche analoga modifica del regolamento DPR n. 205 dove 
alle strade del mare vengono aggiunte anche le vie navigabili interne. Infatti a queste 
modifiche normative molto importanti, sia per la panificazione logistica sia per riassestare 
la competitività delle via d'acqua interne, sono stati previsti alcuni fondi, anche se di ridotta 
dimensione, ma sufficienti per sostenere le start-up e l'innovazione all'interno della catena 
logistica che utilizzano la via d'acqua” spiegano i diretti interessati al provvedimento. 

In sostanza sono stati messi a disposizione per questo settore per il 2019 ed il 2020 € 
2.000.000 per ciascuno degli anni e dal 2021 è previsto un fondo annuale di 5 milioni. 

“Quanto sopra rappresenta un primo importante risultato in quanto le decisioni hanno 
messo in atto cambiamenti normativi e sostegni finanziari utili a questo trasporto 
sostenibile che riduce le micropolveri nella valle Padana. Si apre pertanto una frase 
importante di messa a punto degli strumenti attuativi per permettere a questa innovazione 
normativa e di finanziamento di raggiungere l’obiettivo di spostare merci dalla strada alla 
via d'acqua e promuovere una forte innovazione nella flotta e nel sistema della 
navigazione interna” spiega ancora Leoni, che annota come molte aziende si sforzino di 
utilizzare trasporti maggiormente sostenibili ottenendo benefici d’immagine, ambientali e 



per la collettività che però non vengono riconosciuti, mentre in altri paesi più accorti questi 
sono premiati. Invece è importante che si introduca una ‘contabilità delle riduzioni degli 
impatti ambientali’ per chi fa trasporto sostenibile al fine di evidenziare le imprese virtuose 
e darne riconoscimento pubblico” termina il portavoce del cluster logistico mantovano. 
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